
  CLUB ALPINO ITALIANO 
Sezione di Siracusa “Vito Oddo” 

            Via Maestranza, 33 – 3382461955 
          96100 Siracusa 
          e-mail: info@caisiracusa.it  
          http://www.caisiracusa.it 

 
IBLEI 9 GIUGNO 2013 

 Monti Climiti 
 
 

NOTE INFORMATIVE 
CARTOGRAFIA CTR 646060 – CTR 646070 

TIPO DI PERCORSO Carrareccia, sentieri, asfalto 

LUNGHEZZA PERCORSO Km 8 

DISLIVELLO TOTALE 300 mt. 

TEMPI DI PERCORRENZA 4 ore escluse soste  

DIFFICOLTA’ EE*   Escursionisti Esperti 

ACQUA SUL PERCORSO Scarsa 

ITINERARIO SEGNATO No 

ORA E LUOGO DI RIUNIONE 07:45 Piazza Adda - Siracusa 

ORA DI PARTENZA E RIENTRO 08:00 partenza, 15:00 circa rientro 

EQUIPAGGIAMENTO  Scarponi da trekking, bastone, cappellino da sole  

PRANZO Al sacco 

DIRETTORI DI ESCURSIONE Peppe LA GUMINA 347-5863790 

VARIE  

 
* SCALA DELLE DIFFICOLTA' ESCURSIONISTICHE (Classificazione C.A.I.): 
T = turistica - itinerario su sterrate, mulattiere o comodi sentieri. Richiede preparazione fisica alla camminata oltre all'equipaggiamento 
adeguato; E = Escursionistica - itinerario che si svolge su sentieri dal terreno vario(pascoli,detriti, pietraie). Richiede allenamento per 
la lunghezza del percorso e/o per il dislivello oltre ad un adeguato equipaggiamento; EE = escursionisti esperti -itinerario che implica 
la capacità di muoversi su terreni impervi (pendii ripidi e/o scivolosi di erba, rocce e detriti). Necessita passo sicuro, assenza di 
vertigini,adeguato equipaggiamento ed allenamento fisico; EEA = escursionisti esperti con attrezzatura - come il precedente ma che 
richiede, in alcuni tratti, l'uso della corda e dei dispositivi di autoassicurazione; EAI = escursionisti in ambiente innevato. 

 
Prenotazione obbligatoria entro venerdì 7 GIUGNO 2013 

 
 
 
 

DESCRIZIONE DEL PERCORSO 
 

I Climiti sono una catena collinare, quasi un altopiano, e rappresentano la parte terminale degli 
Iblei, vero balcone naturale dal quale è possibile ammirare a est il porto di Augusta, a sud Siracusa 
e ad ovest la parte terminale della valle dell’Anapo.  
Il nome “Clìmiti” deriva dal greco κλίμαξ (klímax) che significa scale poiché le pareti dell’altopiano 
formano dei gradoni di pietra calcarea. 
Questo territorio è stato abitato sin da tempi remoti come dimostrano “le numerose 
necropoli preistoriche castellucciane risalenti alla tarda età del bronzo e del ferro, così come le 
scalinate scavate nella roccia, risalenti al periodo greco bizantino ed il coevo insediamento militare 
di Castelluccio, sito nell'omonima contrada, in territorio di Priolo Gargallo, della cui cinta muraria 
possono ammirarsi ancor oggi i resti.” (fonte wikipedia) 
Il percorso che andremo a percorrere sarà una sintesi di quelle che sono le caratteristiche dei 
monti Climiti.  
Si parte da una delle modificazioni più importanti apportate dall’uomo e cioè una cava artificiale 
dalla quale si estraeva sabbia e inerti per l’edilizia. Questa cava suddivisa in una parte ai piedi della 
collina e una nella parte superiore è un esempio di sfruttamento del territorio in cui si è tenuto 

http://it.wikipedia.org/wiki/Cultura_di_Castelluccio
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conto dell’impatto ambientale quando ancora non se ne parlava. Difatti la cava superiore è visibile 
solo dall’alto in quanto, a differenza di altre cave limitrofe, l’asportazione del materiale non è 
avvenuta partendo dai fianchi, ma effettuando un foro dall’alto verso il basso. Una strada scavata 
nel fianco est permetteva il trasporto del materiale dalla cava superiore a quella inferiore dove 
veniva poi lavorato. Anche questa si cercò di nasconderla piantando lungo i bordi una serie di pini 
oggi in parte non più esistenti causa frane. 
Subito dopo la cava, torniamo indietro di molti anni percorrendo uno dei numerosi accessi alla 
parte alta dei Climiti, una scala greca ancora oggi percorribile, anche se solo a piedi, checi 
condurrà nella parte superiore della cava.  
Aggireremo  la cava superiore e ci immergeremo in una coltivazione oggi a foraggi per gli animali 
fino ad una vecchia masseria ormai diroccata.  
Superata la masseria una nuova modifica apportata dall’uomo: il canale di scolo del bacino 
superiore della centrale Enel dell’Anapo, centrale idroelettrica interamente realizzata all’interno 
del monte. Le uniche strutture visibili dall’esterno sono i due bacini di raccolta delle acque. 
Seguendo il canale di scolo dell’acqua ci “affacceremo” su una cava a strapiombo con un 
panorama da “far girare la testa”. 
Percorrendo delle stradelle verso nord raggiungeremo un'altra via di comunicazione tra la parte 
alta e il territorio sottostante. Si tratta di una mulattiera nei pressi della cava Mostringiano che 
purtroppo non è più percorribile interamente causa una frana che ne ha cancellato le tracce. 
Prima di scendere goderemo di un bellissimo panorama sul golfo di Augusta. 
Giunti a valle attraverseremo ancora dei territori fortemente modificati dall’uomo per chiudere 
l’anello e ritornare al punto di partenza. 
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